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» Virginia Della Sala

Più di otto ragazzi su dieci rac-
contano di assembramenti
all ’ingresso e all’uscita dalla

scuola, nonostante quasi il 70 per
cento degli istituti abbia introdot-
to orari scaglionati: a raccontarlo è
skuola.net, il sito che ormai ha un
occhio privilegiato sulle dinami-
che scolastiche grazie all’es teso
campione di studenti. “Per chi
prende i mezzi pubblici – spiegano
– la sensazione di essere a rischio è
palpabile: per 9 su 10 è difficile se
non impossibile mantenere le di-
stanze. Il 43 per cento dice di dover
viaggiare attaccati. Circa quattro
su dieci sono costretti ad arrivare
in anticipo a scuola perché le corse
sono limitate e non coincidono con
i vari orari d’ingresso. Eppure, da
quanto emerso dall’incontro di ieri
tra la ministra delle Infrastrutture
e dei Trasporti, Paola De Micheli,
le Regioni e le associazioni degli

» Alessandro Mantovani
e Marco Palombi

Oscilla tra 2,5 e 20 euro
il prezzo unitario dei
test antigenici offerti
a l  C o m m i s s a r i o

straordinario per l’e me r ge n z a
Covid-19, Domenico Arcuri,
quelli che dovrebbero sostitui-
re almeno in parte i tamponi
molecolari tradizionali. La
procedura non è ancora chiusa,
nessuno sa quali saranno effet-
tivamente acquistati, in quale
numero e a quali prezzi. Ma è
già abbastanza per immagina-
re che i cospicui margini di pro-
fitto dei laboratori privati, che
naturalmente sostengono an-
che i costi del personale e delle
strutture in cui si fanno i prelie-
vi, siano destinati a ridursi. So-
lo per fare un esempio il “Cen -
tro di medicina”, che ha ambu-
latori e laboratori in tutto il Ve-
neto, a Pordenone e a Ferrara,
offre i tamponi antigenici rapi-
di ai privati a 50 euro “con me-
todo in fluorescenza e immu-
n o c r o m at o g ra fi c o ”.

Si infila il bastoncino nel na-
so, 15-30 minuti al massimo e si
conosce il risultato, cioè se è
presente l’antigene, la proteina
del Covid-19. Se l’esito è positi-
vo si consiglia il tampone mo-
lecolare, che dev’essere proces-
sato in laboratorio e rivela la
presenza dell’Rna del virus: al
“Centro di medicina” costa 80
euro, altrove – dove i privati so-
no autorizzati – fino a 200 e ol-
tre. Nel Lazio, suscitando vi-
branti proteste dei centri priva-
ti, la giunta regionale ha fissato
un prezzo massimo per gli an-
tigenici: inizialmente indicato
in 13 euro, è poi lievitato fino a

t
LA GARA I NUOVI TEST Offerti 115 milioni di kit antigenici al commissario

Arcuri: costano da 2,5 a 20 euro. Sul mercato oggi li vendono a 50

22, che sono pur sempre meno
della metà di 50 euro e dei prez-
zi anche più alti praticati dai
privati a cui si rivolgono soprat-
tutto le aziende per testare i di-
pendenti. Ma anche chi vuole
evitare la trafila del tampone o
chi non è classificato “c o n t att o
stre tto”di positivo e quindi non
ha la ricetta del medico.

L’ANTIGENICO RAPIDO è la nuo-
va frontiera, la risposta del go-
verno alla crisi dei tamponi, al-
le code ai drive in, al sostanziale
tracollo delle aziende sanitarie
locali e all’affanno dei laborato-
ri accreditati. Si lavora per va-

lidare anche il sali-
vare, che rende il
prelievo più facile e
meno fastidioso, so-
prattutto per i bam-
bini, ma ci vuole an-
cora un po’: secondo
molti specialisti l’o-
rizzonte è quello. In
Italia il tampone ra-
pido antigenico è
stato sperimentato
per la prima volta

quest ’estate, negli aeroporti. È
ritenuto meno affidabile del
tampone molecolare, ma nel
frattempo i produttori hanno
potenziato sensibilità e specifi-

cità. Il ministero della Salute,
sulla scorta del parere favore-
vole reso domenica dal Comi-
tato tecnico scientifico (Cts)
che si riunisce alla Protezione
civile, nei giorni scorsi ha auto-
rizzato le aziende sanitarie lo-
cali a sostituire il tampone mo-
lecolare con l’antigenico, pur-
ché già validato in uno o più
Paesi dell’Unione europea, al-
meno per testare i contatti dei
positivi al termine dell’i s o l a-
mento, che ora è stato ridotto a
10 giorni. L’aveva già autorizza-
to per le scuole, così quando i
test rapidi saranno disponibili
non finiranno più in quarante-

na intere classi con genitori e
fratelli al seguito per un solo
positivo. L’incubo di milioni di
famiglie.  I l  commissar io
straordinario Arcuri ha pub-
blicato il 29 settembre una “r i-
chiesta pubblica di offerta”
per “cinque milioni di test ra-
pidi per la rivelazione qualita-
tiva di antigeni specifici di
SarS-Cov-2 presenti su tam-
pone nasofaringeo o campio-
ne salivare”.

Alla chiusura, l’8 ottobre, so-
no pervenute 39 offerte da al-
trettante aziende (di cui 38 for-
malmente valide) per un totale
di 115 milioni di test, secondo
quanto riferito al Cts. Oggi do-

vrebbero com-
piersi le verifi-
che tecniche, af-
fidate al profes-
sor Giuseppe
Ippolito dello
Spallanzani, al
professor Fran-
co Locatelli che
presiede il Con-
siglio superiore
di Sanità e al
p r o f e s s o r  A-
chille Iachino,
direttore gene-

rale dei Dispositivi medici al
ministero della Salute.

Nessuno può sapere quali
offerte saranno accolte, proba-
bilmente in misura superiore ai
cinque milioni di unità richie-
ste, ma i prezzi unitari variano
appunto dai 2,5 ai 20 euro. Al-
cuni prodotti ritenuti validi so-
no sui 4 euro al pezzo, meno di
un decimo del prezzo finale dei
centri privati. I kit non sono
tutti uguali, alcuni richiedono
attività di laboratorio e altri no,
c’è solo una bacchetta che cam-
bia colore come un test di gra-
vidanza a contatto con il mate-
riale organico prelevato.

A Fiumicino
L’impiego dei
test antigenici
è iniziato
a metà dell’e s tate
negli aeroporti
FOTO ANSA

IL PERCORSO
OGGI I TECNICI
POI SI DECIDE
SU QUANTI
AC Q U I STA R N E

FUORI CONTROLLO IL CTS CHIEDE METÀ CAPIENZA, 9 SU 10 SI SENTONO IN PERICOLO, LA REGOLA NON CAMBIA

Trasporti a rischio, ma restano all’80 %
t

L’ALTRO FRONTE

blema, con le scuole chiuse, infatti
non si poneva. L’idea, però, ora è e-
vitare di pressare ancora di più la
scuola e di introdurre ulteriori sca-
glionamenti, potenziando invece
lo smartworking per tutti i lavora-
tori. Come questo si farà, però, non
è molto chiaro. Quello che è chiaro
è che in molti casi è mancata la co-
municazione tra i responsabili dei
trasporti e quelli della scuola a li-
vello di enti locali. Ritardi inspie-
gabili, visto che se ne parla almeno
dalla primavera. Per questo adesso
si apriranno dei tavoli a cui parte-
ciperanno anche i due ministeri (I-
struzione e Trasporti), per coadiu-
vare la comunicazione tra gli enti,
spesso assenti negli incontri orga-
nizzativi di luglio e agosto. Ma non
solo. “Abbiamo chiesto un maggior
raccordo tra gli istituti scolastici e
le aziende di trasporto per evitare
situazioni di maggior sofferenza”,
ha detto ieri Antonio Decaro, pre-
sidente dell’Anci.

punta mattutine coinvolgerebbe-
ro 275mila persone che non po-
trebbero viaggiare. Regioni, Pro-
vincie e Comuni, però, ora possono
fare ben poco, I mezzi non possono
essere acquistati senza gare dai
tempi biblici e i privati non basta-
no. Per questo dal tetto dell’80 per
cento non si smuove neanche la De
Micheli, sia perché ritiene sia una
percentuale a cui si è arrivati dopo
“un lungo approfondimento anche
scient ifico” sia perché “rispetto ai
16 milioni di viaggiatori quotidiani
pre-Covid, a settembre l’ut il iz zo
dei mezzi di trasporto si attesta a
-50% sul 2019 ”. Il pienone, insom-
ma, sarebbe solo occasionale. Ma è
più probabile che sia, come in real-
tà sanno tutti, la situazione che si
presenta nelle ore di punta e nelle
aree metropolitane. Inoltre, del
piano che a inizio maggio prevede-
va uno scaglionamento degli orari
dei lavoratori non s’è fatto nulla, se
non iniziative autonome. Il pro-

enti locali, pare che tutto vada be-
ne, nonostante le foto che circola-
no da settimane e gli allarmi degli
uffici scolastici. Qualcuno, insom-
ma, sta mentendo.

ANCHE PERCHÉ non più di un paio
di giorni fa, alcune Regioni, Veneto
in testa, hanno chiesto di ricorrere
alla didattica a distanza esclusiva
per le superiori proprio per evitare
di pressare il trasporto pubblico lo-
cale. Soluzione esclusa da tutto il
governo (anche dalla ministra De
Micheli) ma ribadita di nuovo dal-
la regione nell’incontro di ieri. A
domanda della ministra, se qual-
cuno ritenesse necessario ridurre
invece la capienza dei mezzi
dall ’80 al 50 per cento (come spes-
so suggerito dal Cts), la risposta è
stata no. E ci mancherebbe. I disa-
gi ricadrebbero sulle amministra-
zioni locali e – secondo i numeri di
Asstra, l’associazione delle impre-
se del Tpl – già solo nelle ore diMilano Folla sui bus FOTO ANSA

Per i tamponi rapidi lo Stato
paga un decimo dei privati

300 MILIONI
E NUOVE
PROME SS E

CON IL DL 111/2020
è stato autorizzato
l'impiego di 300
milioni dal fondo per
il sostegno del
trasporto pubblico
locale, 150 già
autorizzati e 150 con
un decreto che uscirà
a breve. "Nella legge
di Bilancio
si provvederà
a stanziarne ulteriori”
ha detto la ministra
De Micheli

S O ST I T U I R A N N O
IN PARTE
I MOLECOLARI

IL MINISTERO
della Salute nei giorni
scorsi, sulla scorta del
parere del Cts, ha ridotto
la quarantena a 10 giorni
per i positivi (purché
senza sintomi da almeno
tre giorni) e per i loro
contatti. Questi ultimi
potranno essere testati
con i tamponi antigenici
rapidi alla fine del periodo
(o dopo i 5 giorni di
incubazione, secondo
la prassi già adottata)
anziché con il tampone
molecolare tradizionale.
Luce verde ai tamponi
antigenici anche per le
scuole. Il commissario
Domenico Arcuri (nella
foto sotto) ha fatto una
richiesta di offerte per 5
milioni di test: ne sono
arrivati per 115 milioni


